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«Sospendere qualsiasi attività politica e rivedere la Costituzione» 

IL PRESIDENTE TURCO CHIEDE 
PIENI POTERI PER IL GOVERNO 

I capi dei partiti accusati di non aver risolto nessun problema - Dimissionario il primo ministro e undici «tec
nocrati » - Atmosfera di grave tensione, minaccia di colpo di Stato - Re Baldovino rinuncia al viaggio ad Ankara 

Alleati 
della DC 

Domenica sera, davanti al
la TV. Resoconto dei comizi. 
Parlano i DC e i loro alleati 
(ex, presenti, futuri, legitti
mi, morganatici, e « concubi
ni»;. E' un ritornello di pa
role, ptù o meno sempre le 
stesse. Due fanno spicco: de
mocrazia, libertà, democrazia, 
libertà, democrazia, libertà... 

Lunedì, ore 14. in redazione. 
Ci portano una breve notizia, 
VAP-6. E' intitolata « Tur
chia ». Dice che il presidente 
turco Sunay ha chiesto ai 
partiti di «accettare» una so 
spensione « temporanea » di 
qualsiasi attività politica e 
mutamenti costituzionali che 
conferiscano all'esecutivo il 
potere di governare per de
creto legge, cioè (traduciamo 
in parole povere) una accen
tuazione della struttura dit
tatoriale, reazionaria, milita
resca, poliziesca, fascista del 
regime. 

Ancora lunedì, • ore 16. Un 
compagno ci segnala una cor
rispondenza apparsa su un 
recente numero dell'Observer 
di Londra Vi si legge che la 
polizia della Tanzania ha sco 
perto. senza più possibilità di 
dubbio, attraverso pazienti 
indagini durate tre anni ed 
estese fino a Tokio, che gli 
autori dell'assassinio di E-
duardo Mondlane. leader del 
Fronte di liberazione del Mo 
zambico (FRELIMO) sono 
stati gli agenti della polizia 
politica portoghese (FIDE). 
Mondlane fu ucciso con una 
bomba nascosta in un libro. 
il primo volume delle opere 
filosofiche del marxista russo 
Plekhanov, tradotte in fran
cese. Altre due bombe identi
che furono inviate a Marceli-
no Dos Santos, segretario per 
gli affari politici del FRELI
MO, e al reverendo Uria Si-
mango. allora vice presidenie 
dell'organizzazione anti-colo-
nialista africana, ma per for
tuna furono scoperte e disin
nescate prima di compiere la 
infame bisogna per cut erano 
state fabbricate dai poliziotti 
portoghesi a Lourenno Mar-
ques. capitale del Mozambico. 

Ora si dà il caso che i go
verni della Turchia e del Por
togallo (per non parlare del
la Grecia) siano alleati del 
governo italiano: tutti mem
bri di quella santissima allean
za di difensori della libertà, 
della democrazia e della ci
viltà che si chiama NATO. 
Ognuno, ovviamente, ha gli 
alleati e gli amici che si cer
ca, che si coltiva, che si me
rita. che gli sono affini e 
congeniali. Continuate, conti
nuate pure, signori democri
stiani, a riempirvi la bocca 
di paroloni, ai quali neanche 
riuscite a fare finta di cre
dere. Non riuscirete a nascon
dere che i turchi fucilatori 
di patrioti: i portoghesi tor
turatori, sicari e terroristi, 
che ammazzano a colpi dt 
bombe gli africani « rei » dt 
lottare per l'indipendenza (e 
non solo gli africani: nessuno 
ha dimenticato l'assassinio 
del gen. Delgado); i colonnel
li greci, che continuano a 
riempire di oppositori le pa
trie galere, sono — a vostra 
vergogna — i vostri alleati. 

a. s. 

ANKARA, 3 
Il presidente turco gen. Su

nay ha convocato i capi dei 
partiti ed ha consegnato loro 
una nota in cui si chiede: 1) 
la sospensione di qualsiasi di
scussione e attività politica 
per un certo periodo; 2) di 
procedere con urgenza all'at
tuazione di « riforme » (quali, 
non si sa) e alla revisione 
della costituzione per assicu
rare al governo più ampi po
teri. in particolare il diritto di 
emanare decreti aventi forza 
di legge, senza bisogno di far
li poi approvare dal parla
mento. 

Sunay ha accusato gli uo
mini politici di non essere 
stati capaci di fare le « ri
forme » necessarie per « por
re fine al disordine », e di 
aver favorito, con le loro 
« brutte abitudini » e il loro 
« ostruzionismo sistematico ». 
il prolungarsi di un'atmosfe 
ra « favorevole all'anarchia e 
alla violenza » In conclusio
ne, Sunay ha minacciato un 
nuovo colpo di Stato militare. 
come quello che un anno fa 
portò al potere un nuovo go
verno. senza però risolvere 
nessuno dei gravissimi proble
mi (diffusa miseria, sottosvi
luppo. soggezione all'imperia
lismo americano, oppressione 
politica) che lacerano il pae
se e spingono gruppi di giova
ni alla rivolta armata. 

L'unica cosa a cui il nuovo 
governo si è dedicato con zelo 
è stata la repressione della 
guerriglia Ma anche in que
sta attività si è dimostrato 
tanto feroce, quanto ineffica
ce. Il recente rapimento dei 
tre tecnici inglesi si è conclu 
so con un massacro, in cui 
hanno trovato la morte i ra 
piti e dieci rapitori, probabil
mente tutti per mano dei sol
dati lanciati all'assalto del ri
fugio 

E' questa, con la sua truce 
risonanza internazionale, la 
causa immediata del precipi

tare della crisi. Ma scosse 
ammonitrici si erano avute 
anche nei mesi scorsi. In no
vembre undici tecnocrati si 
erano dimessi dal governo per 
protestare contro le mancate 
« riforme ». (E* l'accusa che 
i vari gruppi di potere si lan
ciano e rilanciano in modo 
demagogico). Lo stesso primo 
ministro Nihat Erim ha of
ferto le sue dimissioni, accu
sando i deputati reazionari di 
impedire al governo di sanare 
almeno le piaghe più infette. 
Ma le sue dimissioni sono sta
te respinte. 

Cresce la tensione fra 1 mi
litari e il Partito repubblicano 
popolare (di cui e membro 
lo stesso primo ministro). Du
rante i processi contro ì guer
riglieri della « Dev-Genc ». i 
procuratori e i giudici delle 
corti marziali (nel paese vige 
lo stato d'assedio) accusano 
il partito di aver incoraggia
to la « sovversione » con un 
comportamento « sbagliato e 
contrario agli interessi del 
paese » 

Lo stesso PRP si sta di
sgregando Il senatore Re
mai Satir sta raccogliendo fir
me per anticiparne il congres
so. che dovrebbe aver luogo in 
luglio. Satir. esponente della 
estrema destra, accusa il se
gretario generale, Rami! Ki-
rikoglu, di « trascinare il par
tito verso l'estrema sinistra » 
(accusa ovviamente risibile). 

Qui si inserisce l'intervento 
del gen. Sunay. La prospetti
va è quella di' un nuovo colpo 
di Stato, che metta fine ad 
ogni pallida finzione o par
venza « democratica ». e pon
ga il paese sotto una dittati» 
ra militare diretta, senza più 
veli 

La gravità della situazione 
è confermata dal fatto che la 
visita di re Baldovino e della 
regina Fabiola del Belgio, che 
doveva aver luogo dal 3 all'8 
maggio, è stata rinviata a da
ta da stabilirsi. 

Comizio volante in Spagna il giorno di Pasqua 

QUATTRO DELL'ETÀ 
PARLANO IN CHIESA 

CONTRO FRANCO 
Tre allentali, due agenti feriti • Cresce l'opposi
zione anche nelle forze armate: il capitano generale 

non ha fatto intervenire la flotta a El Ferrol 

MADRID. 3 
Quattro giovani membri 

dell'organizzazione basca clan
destina ETÀ sono entrati ieri, 
armati di mitra, nella chie
sa di Galdacano (Bilbao) e. 
dopo aver rassicurato il sa
cerdote e l fedeli dicendo 
« Non abbiamo intenzione di 
farvi del male», hanno letto 
una breve dichiarazione: «Sia 
mo tornati a combattere per 
vendicare l'uccisione di Fran
cisco Javier Echeverrieta. av
venuta tre anni fa. di Juan 
Goicoechea Elorriaga e dei 
due operai dei cantieri di El 
Ferrol. morti nel marzo scor
so». 

Ieri, a S. Sebastiano, vi è 
stato un breve scontro a fuo
co fra la polizia ed un grup 
pò di giovani sorpresi men 
tre tentavano dì far saltare 
in aria la locale stazione ra
dio «Voz de Guipuzcoa». Due 
agenti sono rimasti legger 
mente feriti. I giovani sono 
fuggiti. A Tolosa, circa 30 
chilometri da San Sebastia
no. poco prima dell'alba una 

Dopo l'arresto di quattro rapitori dell'industriale 

Ore decisive in Argentina 
perii «caso Sai lustro » 

Le autorità sono convinte che il direttore della Fiat sia vivo e che la sua liberaz'one 
sia imnfnenfe - L'azienda smentisce di aver pagato il riscatto • Scoperta a venti 
chilometri da Buenos Aires la casa dove il rapito è stato trattenuto per diversi giorni 

E' morto 
Vladimir 
Popovic 

LONDRA. 3 
E* morto a Londra, in se

guito a grave malattia, il 
compagno Vladimir Popovc, 
Segretario generale alla presi
denza della RFSJ e uno de: 
più stretti collaboratori di 
Tito. 

Al processo di Harrysburg 

Atteso il verdetto 
padre Berrigan 

fino ad ora ritenute valide le 
prove recate dall'accusa è di 
grande importanza che pone 
in evidenza il carattere per
secutorio delle imputazioni 
che furono mosse personal
mente dal direttore del FBI. 
Hoover, contro il sacerdote 
cattolico. 

Le imputazioni, che non so
no ancora decadute, visto che 
la giuria continua a restare 
riunita, comportano la pena 
dell'ergastolo. Un massimo di 
dieci anni di reclusione è in
vece previsto per il reato di 
avere fatto uscire clandesti
namente una lettera da un pe
nitenziario federale. Se padre 
Berrigan dovesse venire con
dannato a questa pena ed es
sere contemporaneamente ri
conosciuto innocente dalle ac
cuse di complotto, il carattere 
persecutorio del processo 
avrebbe casi una nuova e pe
sante conferma. 

E' ripreso intanto oggi, dopo 
un giorno di sospensione, il 
processo contro Angela Davis. 

NEW YORK, 3 
Padre Philip Berriuan è sti 

to riconosciuto colpevole dalla 
g:uria del tribunale di Harry
sburg di uno dei capi d'impu
tazione addebitatigli, cioè di 
aver fatto uscire clandestina 
mente una lettera dal peniten
ziario di Lewisburg, dove era 
rinchiuso. La giuria, però, non 
è riuscita a trovare un accor
do su quello che riguarda il 
principale capo d'imputazione. 
cioè l'organizzazione di un 
complotto per rapire il consi
s te re di Nixon. Henry Kis-
singer. e per far saltare in 
aria il sistema di riscaldamen
to di alcuni edifici federali di 
Washington. 

II giudice ha pertanto ordi
nato ai giurati di continuare 
le deliberazioni per cercare di 
raggiungere un accordo sulla 
colpevolezza o meno di padre 
Berrigan e degli altri sei pa-
c.fisti processati insieme con 
lui. Il verdetto è atteso da 
un momento all'altro. Ma '1 
fatto che la giuria non abbia 

Nella sua sessione di giovedì al Cairo 

Il Consiglio palestinese darà 
una risposta al piano Hussein 

Presentì delegati del PCUS, del PC cinese, del PNL sudvietnamita, dei patrioti lao
tiani e cambogiani e del Partito coreano del lavoro - Veto di Tel Av:v e di Amman 

IL CAIRO. 3. 
Il Consiglio nazionale pa

lestinese si riuniià giovedì al 
Cairo, nella sede dell'Unione 
socialista araba. ne r discute
te la situazione che si è ve
nuta a creare con l'iniziativa 
del re di Giordania. Hussein, 
In vista di un riassetto del re
gno hascemita sulla base di 
un accordo di compromesso 
con Israele. 

Assisteranno per la prima 
volta alla riunione delegazioni 
del PCUS. del Partito comu
nista cinese, del Fronte di li
berazione sud-vietnamita, del 
Neo Lao Haksat, del Fronte 
cambogiano e del Partito co
reano del lavoro. A quanto si 
ritiene, il leader delI'OLP, 
Y&sser Arafat. sottoporrà al 
Consiglio un piano per l'uni

ficazione di tutti ì movimen
ti di feddayin. Sarà inoltre di
scussa la creazione di un 
« fronte » popoIare-progTessi-
sta arabo. 

Alla sessione non potranno 
assistere i leaders palestinesi 
della Cisgiordania occupata da 
Israele e quelli della Giorda
nia, ai quali, tanto Israele 
quanto Hussein hanno negato 
i visti d'uscita con motivaz.o-
ni praticamente identiche Ma 
riunione mirerebbe alla « di 
struzione » di Israele e della 
Giordania) I*e autorità mi 
litari israeliane hanno fatto 
seguire al divieto un « ammo
nimento » contro eventuali 
trasgressori. 

Quanto a Hussein, egli ha 
cercato nelle ultime ore di ar
ginare le reazioni ostili su

scitate nel mondo arabo dalle 
sue dichiarazioni su Gerusa
lemme, sostenendo che esse 
sarebbero state a travisate » 
e che il governo di Amm.ni 
desidera sempre veder rista
bilita sulla città « la piena so 
vranità araba ». 

Il presidente egiziano. Sa
dat. si è incontrato intanto 
al Cairo col presidente rome
no. Ceausescu. Nel corso di 
un pranzo in onore dell'ospi
te, Sadat ha attaccato gli 
Stati Uniti per il loro appòg
gio a Lsraele. Il 15 aprile, il 
presidente egiziano parlerà 
all'Assemblea su qussto tema 
e sul rigetto egiziano del pia
no Hussein. E' stato anche an
nunciato un imminente viag
gio di Sadat ad Algeri. 

BUENOS AIRES. 3 
Ore decisive per la libera 

zione di Sallustro, a tredici 
giorni da! suo rapimento. La 
polizia argentina, come è sta
to annunciato domenica notte 
dal presidente Lanusse, ha in
fatti arrestato quattro perso
ne, considerate comt>onenti 
del gruppo dei rapitori, il 
cosidetto a Esercito rivoluzio
nario del ' popolo », oltre ad 
un numero non ancora pre
cisato di persone accusate di 
essere implicate " in attività 
terroristiche. 

Dopo questi arresti, la poli
zia argentina, insieme con le 
truppe scatenate nella ricerca 
del rapitori e del luogo dove 
viene trattenuto il rapito, sem
bra ormai sul punto di risol
vere li «caso» Tale è infatti 
la valutazione che ormai si 
dà a Buenos Aires, dove re
gna l'ottimismo, nonostante 
che la FIAT abbia smentito 
la voce diffusasi nei giorni 
scorsi, secondo la quale era 
stato pagato alfa ERP » il ri
scatto per Sallustro 
• Tuttavia questo ottimismo 
non sembra trovare una con
ferma nei fatti, dal momento 
che i rapitori, sentendosi or
mai braccati, potrebbero tro
vare nell'uccisione di Sallu
stro l'unica via di scampo. 
Questa ipotesi viene però 
scartata negli ambienti uffi
ciali argentini, dove si ritiene 
che il dirigente della FIAT 
dovrebbe essere ritrovato nel
le prossime ore sano e salvo. 
Del resto la polizia ha an
nunciato di avere scoperto il 
luogo dove Sallustro è stato 
trattenuto per diversi giorni. 

Si tratta della cantina di 
una casa a venti chilometri da 
Buenos Aires, al cui interno 
sono state rilevate le impron
te digitali del rapito e dove 
sono state trovate bandiere 
e stemmi dell'* ERP ». Due 
persone, un uomo e la donna. 
che sono state trovate nella 
abitazione, sono state arresta
te. La polizia è convinta che 
Sallustro sia stato allontanato 
dalla cantina poche ore pri
ma della perquisizione. Le 
ricerche, la cui intensità cre
sce di giorno in giorno, ven
gono ora condotte con parti
colare meticolosità nella zona. 

Da Buenos Aires è intanto 
ripartito per Roma il presi
dente della FIAT argentina, 
Peccei. il quale, al suo arrivo 
nella capitale italiana, ha det
to che esistono molti indizi 
secondo i quali Sallustro vie
ne trattato bene dai suol ra
pitori, che gli hanno anche 
prteurato i medicinali di cui 
necessita. 

esplosione ha distrutto il mo
numento ai caduti (fascisti) 
della guerra civile, mentre a 
Cegama (70 km. da San Se
bastiano) una bomba ha dan
neggiato il monumento alla 
memoria del compositore del
l'inno falangista « Cara al 
sol » 

Ieri .era la festa naziona
le dei baschi, chiamata « Aber
ri eguna» (giorno della ma
drepatria). mentre sabato ri
correva il 33 mo anniversario 
della vittoria di Franco. 

Secondo informazioni raccol
te da corrispondenti stranie
ri. la situazione nelle quat
tro province basche è preoc
cupante per il governo fa
scista. L'ETÀ è' più audace 
che mai I suoi giovani mem
bri compiono, assalti a ban
che e a posti di polizia sen
za nemmeno darsi la pena di 
coprirsi con maschere, tanto 
grande è la loro fiducia nel
l'appoggio ponolare. La mag
gior parte . delle azioni del-
l'ETA resta sconosciuta, per
chè le autorità hanno minac
ciato la stampa di severi prov
vedimenti (pesanti multe, se
questri. chiusure di tipogra
fie e redazioni) in caso di 
pubblicazione di notizie sgra
dite al governo. 

Agli osservatori diolomatici 
stranieri non sfuggono, co
munque, sintomi sempre più 
vistosi di degradazione del 
regime, e di crescita della 
opposizione. Degli scioperi e 
manifestazioni in Galizia. • a 
El Ferrol (città natale di 
Franco) e a Vigo, si è det
to nei giorni scorsi. L'assassi
nio dei due ODerai dei can
tieri navali di Bazan per ma
no della polizia, invece di 
frenare il movimento antifran
chista. lo ha reso più vasto 
e vigoroso. Con grande inte
resse è seguita la preparazio
ne dello sciopero generale 
degli edili madrileni, che le 
commissioni operaie stanno 
preparando con una larghis
sima distribuzione di manife
stini. Ne si è spenta l'eco de
gli scioperi degli impiegati 
di banca. La « ribellione » dei 
« colletti bianchi ». per decen
ni considerati dal governo 
« un modello di decoro ». ha 
suscitato sorpresa, entusiasmo 
o sgomento, a seconda dei 
punti di vista. " 

L'opposizione si sta diffon
dendo nelle file delle forze 
armate. Il bollettino n. 20 del-
VAgencia democratica de in-
formaciòn (ciclostilato e dif
fuso clandestinamente) riferi
sce che dopo l'assassinio dei 
due operai di El Ferrol. una 
commissione di lavoratori eb
be un colloquio con il ca
pitano generale del diparti
mento marittimo, al quale 
chiese dì non far intervenire 
marinai e soldati nel con
flitto. Il capitano generale 
promise di restare neutrale. 
a salvo ordini contrari e diret
ti da Madrid ». ed invitò i de
legati operai ad un incontro 
con altri ufficiali, che con
fermarono la loro neutralità. 
nonostante le pressioni del 
governatore civile e del sin
daco (fascista). Poco dopo, le 
navi da guerra che avevano 
puntato i cannoni sulla città. 
issarono bandiere bianche ac
canto a quelle da combatti
mento e salparono per ordi
ne del capitano generale 

Il numero di marzo del 
Bolettn de Informaciòn de 
Oficiales y Suboficiales pro
testa contro le riunioni poli
tiche di vari generali con il 
noto fascista Blas Pinar (de
putato alla Cortes, membro 
del Consiglio nazionale del 
« Movimiento » e capo delle 
squadracce dei sedicenti 
e guerriglieri di Cristo Re»), 
Il bollettino riferisce che du
rante tali riunioni i generali 
« ultra » hanno accusato il ca
po degli Stati Maggiori riu
niti. gen. Diaz Alegria di es
sere un i generale universita
rio ». chiara allusione alle sue 
posizioni « frondiste ». Il pe
riodico protesta inoltre con
tro la consegna alla flotta di 
vecchie navi da guerra ame
ricane e contro la costruzio
ne di sottomarini del tino 
Daphne, superati e insicuri. 

Due giorni dopo l'eccidio 
di El Ferrol in varie chiese 
fu letta un'omelia, in cui i 
licenziamenti e la repressione 
venivano apertamente con
dannati. 

Sia in segno di solidarie
tà con i lavoratori di El Fer
rol. sia per motivi salariali e 
rivendicativi di varia natura. 
vi furono scioperi e manife
stazioni di operai e studenti 
in numerose città catalane. 
basche, andaluse, a Valladnlid 
e a Madrid. 

Si apprende Infine che il 
23 marzo si è svolta a Ma
drid una tempestosa riunione 
dell'Associazione degli avvoca
ti (mille presenti) durante la 
quale è stata rivendicata la 
più ampia libertà di difesa. 

Si addensa una gravissima minaccia sul Vietnam del Nord 

Altre navi da guerra USA 
verso il Golfo del Tonchino 

(Dalla prima pagina) 

golfo del Tonchino, dalle basi 
Vietnam del sud e della Thai
landia. 

Che gli americani preparino 
qualcosa di grosso è confer
mato dalla notizia giunta da 
Tokio secondo cui due altre 
grandi portaerei americane 
hanno lasciato oggi la base 
navale di Yokosuka « per de
stinazione ignota », accompa
gnate ognuna da due caccia
torpediniere. Si tratta della 
« Oklahoma City » e della 
« Constellation ». Le unità del
la settima flotta sono d'altra 
parte già pesantemente impe
gnate. Da venerdì i cacciator
pediniere bombardano senza 
sosta la zona smilitarizzata e 
la zona costiera lungo la qua
le si svolge l'offensiva delle 
forze di liberazione, apparen
temente senza grande succes
so. Secondo fonti americane, 
le batterie costiere vietnami
te hanno risposto al fuoco dei 
caccia americani. 

Attacchi contro il nord Viet
nam sono tuttavia già avve
nuti, con l'impiego anche del 
B-52 del comando strategico. 
che sono intervenuti sulla zo
na di Vinh Linh. nella fascia 
smilitarizzata. Ma gli ame
ricani hanno pagato caro que
sto primo tentativo di « rap
presaglia »: un B-52 ed altri 4 
aerei sono stati abbattuti, co
me annuncia radio Hanoi, 
« dall'esercito e dalla popola 
zione di Vinh Linh ». A sud 
della fascia smilitarizzata, la 
aviazione americana è interve
nuta in appoggio ai fantocci 
in rotta, ma con le severe li
mitazioni impaste dal maltem
po. Finora 5 aerei e nove 
elicotteri risultano abbattuti. 
Gli elicotteri erano impegnati 
sia in operazioni d'attacco con
tro le forze di liberazione, eh? 
nell'opera di evacuazione dei 
« consiglieri » militari ameri
cani rimasti accerchiati nelle 
basi dei fantocci. I B-52 han
no « compensato » la diminui
ta capacità di intervento della 
aviazione tattica, triplicando la 
intensità ed il numero dei bom
bardamenti a tappeto. Ma fon
ti americane rilevano che que
ste incursioni sono avvenute 
soprattutto nella parte occi
dentale del fronte nord, per
ché nella parte orientale, di
cono le stesse fonti, le forze 
di liberazione sarebbero in 
possesso di missili terra-aria. 
capaci di raggiungere i B-52 
alle alte quote alle quali essi 
volano. 

Le notizie sul progredire 
dell'offensiva delle forze di 
liberazione sono frammentarie 
e talvolta contraddittorie, ma 
nel mare di false notizie di
ramate dai fantocci a Saigon 
è tuttavia possibile indicare i 
dati fondamentali. Le forze di 
liberazione, che avevano ini
ziato l'offensiva venerdì not
te con un poderoso cannoneg
giamento delle basi avversa
rie. sono riuscite a travolgere 
tutta la catena di basi che si 
stendeva dal mare fin verso 
l'antica base americana di Khe 
San, tra la strada numero 9 
e la fascia smilitarizzata del 
17. parallelo. Le guarnigioni 
delle basi o sono fuggite o 
si sono arrese. Oggi, secondo 
fonti americane, la città di 
Quang Tri è praticamente 
circondata. Più a sud l'antica 
capitale imperiale, Huè è sta
ta messa in stato di allarme 
mentre alle sue porte sono 
stati installati posti di blocco 
per controllare il flusso dei 
civili che sfuggono ai bom
bardamenti, e dei soldati in 
ritirata, e per evitare, si dire 
ufficialmente, che con loro 
entrino in città i combattenti 
del PNL. 

Un dispaccio deìl'United 
Press racconta in termini 
drammatici come i soldati 
sud-vietnamiti del presidio di 
Camp Carroll si siano arresi 
agli attaccanti, dopo aver ri
dotto all'impotenza il loro co

mandante, e come le forze po
polari abbiano puntato i can
noni da 176 mm che si trova
vano nella posizione contro 
Quang Tri. L'Associated Press 
descrive l'esodo da Quang Tri 
di migliaia di civili ,tra i qua
li si mescolano soldati con 
tutte le armi; in altre zone si 
vedono anche camion milita
ri che passano a tutta veloci
tà davanti ai posti di blocco 
militari, senza fermarsi, pre
si di mira dalle sentinelle. 

L'offensiva popolare è in 
pieno corso anche a sud ed 
a sud-ovest di Quang Tri. in 
zone che si trovano alle spal
le dello schieramento dei fan
tocci. Dispacci delle ultime 
ore indicano infatti che le 
forze di liberazione hanno lan
ciato attacchi contro la stra
da numero 1, che collega 
Quang Tri a Huè (è la strada 
che corre da Hanoi fino a Sai
gon, lungo la costa). Esse han
no attaccato la base Anne, 
25 km a sud di Quang Tri, e 
la base Pedro. 20 km a sud 
ovest di Quang Tri. In so
stanza. è tutto il fronte nord 
che è in movimento. 

Ma le forze di liberazione 
hanno lanciato una offensiva 
anche nella provincia di Tay 
Ninh, a nordovest di Sai
gon. verso il confine cambo
giano, conquistando in due 
giorni tre importanti basi dei 
fantocci. 

Gli americani temono che 
le forze di liberazione apra
no un altro fronte anche nel 
delta del Mekong, nelle zone 
date da tempo come total
mente « pacificate ». 

HANOI, 3 
Il generale Vo Nguyen Giap, 

vice-presidente del consiglio e 
ministro della difesa nord-
vietnamita, ha esortato le for
ze armate a « rispondere al
l'auspicio di vittoria totale 
sul nemico espresso dal pre
sidente Ho Ci Min ». Giap-
ha fatto questa dichiarazione, 
riferita dall'agenzia di stam
pa nord-vietnamita, parlando 
nel corso di una visita fatta 
ieri ad un'unità del genio tra
smissioni. 

Egli si è inoltre felicitato 
per « i grandissimi successi 
ottenuti dal popolo vietnami
ta e per lo sviluppo favorevo
le della situazione in seguito 
ai colpi terribili inflitti agli 
imperialisti americani, i quali 
proseguono, nonostante tutto, 
la loro barbara politica di 
'vietnamizzazione' della guer
ra» . 

In serata il comando delle 
forze di liberazione ha dira
mato un primo bilancio del
l'offensiva. In cinque giorni. 
dice il comunicato diffuso da 
radio liberazione e da radio 
Hanoi, sono stati « spazzati 

McGovern: gli USA 
devono 

abbandonare 
il Vietnam 

NEW YORK, 3. 
Il senatore McGovern ha 

criticato nuovamente la poli
tica degli Stati Uniti nel sud
est asiatico. Parlando alla te
levisione egli ha detto che il 
popolo americano desidera la 
fine della guerra senza pro
spettive nel Vietnam e la ces
sazione del sostegno al regi
me fantoccio che si mantiene 
al potere con l'aiuto delle 
baionette americane. 

« Ritengo che più presto ce 
ne andremo dal Vietnam, più 
rapidamente il popolo vietna
mita troverà una soluzione 
politica ai problemi del suo 
paese» — ha sottolineato 
McGovern. 

via» o catturati 6.500 soldati 
(5.500 tra morti, feriti e sban
dati, 1000 catturati). Sono sta
te anche rase al suolo dodici 
postazioni di sette battaglio
ni di artiglieria, catturati o 
distrutti 110 pezzi di artiglie
ria da 105 e 175 mm., distrut
ti o danneggiati 45 velivoli 
di vario tipo (aerei ed eli
cotteri), catturati o distrutti 
1000 mezzi corazzati, affonda
te tre unità navali. 

Hanoi 
(Dalla prima pagina) 

guerriglieri e le forze politi
che in ebollizione e la crea
zione, o il rafforzamento, di 
basi rivoluzionarie nei centri 
cittadini. Le migliaia di ton
nellate di bombe rovesciate 
dall'aviazione americana negli 
ultimi mesi a sud e a nord 
del diciassettesimo parallelo, 
lungo la strada numero 19. al 
centro del paese, e lungo la 
« pista di Ho Ci Min », che 
corre per impervii sentieri at
traverso le montagne fino al 
cuore del sud Vietnam, non 
ha impedito quasi per nulla 
l rifornimenti e l'alimentazio
ne delle forze combattenti, 
sempre più numerose e me
glio equipaggiate. La valan
ga di razzi che nelle ultime 
quarantotto ore ha colpito le 
basi dei fantocci (oltre cin
quemila in due giorni), la 
presenza di bocche da fuoco 
di 122 e di 150 mm sui fronti 
del sud fa pensare e una po
tenza dì fuoco eccezionale, e 
quindi al fallimento dell'ope
razione « terra bruciata » mes
sa in atto dall'aviazione ameri
cana. 

Sulla pista di Ho Ci Min, in 
questi giorni, due ultramo
derni aerei AC-130 dotati di 
armamento elettronico e di 
impianti a raggi infrarossi 
per colpire il traffico di auto
veicoli anche di notte sono 
stati abbattuti con razzi anti
aerei SAM-2. Il che dimostra 
che rampe di lancio e istalla
zioni radar sono state traspor
tate dalle forze di liberazione 
fin nel cuore delle basi nemi
che. In conclusione sembra 
ormai chiaro che la tattica 
di dispersione dell'esercito 
fantoccio con attacchi simul
tanei e divergenti in tutta 
l'area e l'azione politica a fa
vore del sollevamento delle 
popolazioni costrette ad eva
cuare le campagne e i villag
gi per concentrarsi nelle città 
e nei campi-rifugio stanno ot
tenendo successo, conferman
do il fallimento della politica 
di vietnamizzazione. 

In Cambogia le reiterate of
fensive dei rangers sud-viet
namiti in aiuto del traballan
te esercito di Lon Noi sono 
state un fallimento totale. Non 
solo gli otto decimi del paese 
sono sotto il controllo dello 
esercito di liberazione, ma la 
stessa capitale potrebbe esse
re occupata in qualsiasi mo
mento e pare che solo per 
motivi tattici il comando del 
Fronte rinvìi la decisione del
l'attacco definitivo. Il dram
matico appello di Lon Noi ai 
suoi uomini e per l'arruola
mento di nuovi mercenari per 
riempire i vuoti dell'esercito 
in dissolvimento confermava 
iferi l'altro la situazione di
sperata della cricca cambo
giana. 

Ci si chiede negli ambienti 
politici di Hanoi quali ragio
ni abbiano spinto Nixon a in
terrompere il negoziato pari
gino nel momento in cui il 
GRP e la RDV mostrano la 
loro piena buona volontà per 
trovare una soluzione politi
ca « onorevole per le due par
ti *. come confermava il mi
nistro degli esteri della RDV 
anche nella recente riunione 
dell'Assemblea nazionale. Che 
cosa spera il presidente ame
ricano? DI prendere tempo 
per vedere che cosa può otte
nere nei prossimi mesi al
trove? Di sfuggire al contat-

Elogi della Confindustria al monocolore de 
(Dalla prima pagina) 

no in testa quando fanno que
ste affermazioni. E* chiaro 
che essi pensano (o sognano) 
una situazione nella quale sia 
possibile far pagare ai lavo
ratori italiani ed ai ceti medi 
produttivi il gravame degli 
errori che la DC ha commes
so. Caratteristico è comunque 
il modo come vengono po^li 
i problemi dai dirigenti d';, 
cioè senza trarre un bilancio 
della passata gestione del po
tere. Come se al governo non 
fosse stata saldamente, per 23 
anni, la DC stessa. Anche Fan-
fani ha cercato, con qualcu
no dei suoi numerosi discorsi. 
di affrontare « dall'esterno » i 
temi della politica italiana: 
così — ha detto per esempio 
a Grosseto — non si può an
dare avanti. E" chiarissima la 
contraddittorietà di questa 
impostazione elettorale. Anche 
11 Mondo, che pure in questi 
ultimi tempi ha avuto qual
che debolezza nei confronti 
dello « Scudo crociato », ha ri
levato che Fanfani denuncia 
« una situazione insopportabi
le* e domanda però « il voto 
a favore di un partito respon
sabile del marasma italiano». 
Per tanti anni, ministri d»g'i 
Esteri, degli Interni, del Te
soro. della Difesa, della Pub
blica istruzione ecc. sono sta
ti sempre autorevoli dirigenti 
de. Se le cose non hanno fun
zionato. è appunto nella DC 
che debbono essere trovati i 
responsabili: la logica non la
scia scampo. 

Un altro segno del fatto che 
gli orientamenti di destra ven
gono accolti con favore ne 
gli ambienti maggiormente in
teressati. viene anche dalla 
Confindustria. Dopo la rela
zione di Forlani al Consiglio 
nazionale della DC, un passo 
di quel documento era stato 
interpretato nel senso che l'at
tuale gruppo dirigente de sa
rebbe propenso ad andare 
avanti col monocolore anche 

dopo il 7 maggio, e almeno 
fino ad autunno. Il giornale 
confindustriale 24 Ore parìa 
ora con grande favore di que
sta ipotesi, e mette in rilievo 
Va efficienza » del ministero 
Andreotti ed il varo da parte 
sua adi provvedimenti econo
mici di notevole rilievo». Per 
avvalorare questi encomi cosi 
sperticati, il giornale confin
dustriale cita soltanto alcuni 
provvedimenti di ordinaria 
amministrazione, tra l'altro 
tardivi, che riguardano i set
tori dell'edilizia popolare e 
dell'industria tessiie. Si trat
ta di settori in cui sono ma
croscopiche le responsabilità 
dei governi democristiani ed 
i ritardi accumulati. Ma que
sto aspetto della questione, 
ovviamente, non interessa agii 
industriali. Essi si trovano 
perfettamente d'accordo con 
Andreotti e con Gava (prota 
gonista degli amorosi scamoi 
di saluto con il presidente de
gli industriali Renato Lom
bardi durante l'ultima assem
blea della Confindustria) sul
le « spinte all'economia » — 
cosi scrivono — che il governo 
de è intenzionato a dare. 

Il Consiglio dei ministri 
dovrebbe tornare a riunirsi in 
settimana. E' escluso, tuttavia. 
che affronti il problema del
l'acconto ai pensionati. 

Nel quadro della campagna 
elettorale occorre rilevare una 
nuova sortita del MSI. Un capi
tano di fregata degno allievo 
di Birindelli, un csrto Mario 
Nistri. che è candidato neo
fascista a Taranto, ha pro
posto pubblicamente, nei gior
ni scorsi, che i sottosegretari 
alla guerra siano sempre dei 
militari, e che all'elezione del 
capo dello Stato siano fatti 
partecipare anche i capi di sta
to maggiore. L'argomento è 
stato ripreso l'altro ieri dal 
giornale del MSI, il quale scri
ve, con accento tipicamente 
« greco », che « 7e Forze arma
te sono state costantemente 
messe da parte in tutte le si
tuazioni che rappresentano 

(come l'elezione del capo del
lo Stato che e anche capo del
le FF.AA.) momenti partico
larmente importanti nella vita 
delta nazione ». Il foglio quo
tidiano del neo-fascismo non 
esita a questo punto ad alza
re sconciamente la voce ed a 
parlare non in nome dei Bi
rindelli. dei De Lorenzo, ecc.. 
ma in nome delle « Forze ar
mate che accusano ». Ciò dà 
ancora una volta il senso dei 
guasti che sono stati compiu
ti in tanti anni di direzione de 
e socialdemocratica (in sostan
za, atlantica) di questo setto
re. Alcuni dei nomi che com
paiono nelle liste missine al
tri non sono che quelli di alti 
ufficiali che hanno fatto car
riere fulminee col centro-sini
stra. in un clima di discrimi
nazione contro le sinistre e 
di costante pressione antide 
mocratica. 

to diretto con le partì in cau
sa ricercando la mediazione 
che alcuni vorrebbero vedere 
nell'incontro recente tra il mi
nistro degli esteri del GRP, 
Nguyen Thi Binh, e il mini
stro degli esteri francese, 
Schumann, o semplicemente 
ricorrere a un nuovo atto di 
forza, con l'ulteriore esca/a-
tion dell'aggressione, nel mo
mento in cui le sconfitte del 
suoi fantocci dimostrano 11 
fallimento di una politica? I 
vietnamiti non si fanno illu
sioni di sorta e soprattutto 
contano sulla loro posizione di 
forza, posizione « vincente e 
ascendente », come affermava 
qualche giorno fa il primo mi
nistro Pham Van Dong. Essi 
sono convinti della giustezza 
della loro causa e della forza 
dei loro argomenti, non solo 
militari ma politici e diplo
matici. E soprattutto ribadi
scono che la soluzione del pro
blema vietnamita e indocine
se può essere trovata solo con 
i vietnamiti e con i rappre
sentanti dei popoli indocinesi. 

Il GRP resta 
pronto alla 
trattativa 

Dal nostro corrisnonrlente 
PARIGI, 3. 

« E" Nixon che ha ripreso 
la "scalata", ha chiuso la por
ta al negoziato e ha tentato 
di risolvere il problema viet
namita con la vietnamizzazio
ne della guerra » ha dichia
rato stamattina Li Van Sau. 
portavoce della delegazione 
del GRP del Vietnam del Sud 
alla conferenza di Parigi, com
mentando l'offensiva delle for
ze di liberazione. « Noi siamo 
venuti qui per nesozìTe — rr 
continuato Li Van Sau — e 
vi resteremo con la stessa 
buona volontà del primo gior
no. Finche gli americani si 
ostineranno a rifiutare il ne
goziato e a insistere nella viet
namizzazione, il popolo vietna
mita non potrà fare altro che 
continuare la sua lotta fino al
la vittoria finale ». 

Li Van Sau voleva in so
stanza mettere in chiaro due 
cose: prima di tutto che la 
pretesa presenza di trmr» 
nord-vietnamite nel Vietnam 
del sud è un-argomento ah 
tuale del governo degli Stati 
Uniti per giustificare la rotta 
delle truppe saigonesi e la 
ripreso dei bombardamenti 
sul Vietnam del nord; in se
condo luogo che l'attuale of 
fensiva rientra nei diritti del 
popolo vietnamita di liberar 
si da un aggressore che rifiu 
ta la trattativa e che cerca 
di perpetuare la sua domina 
zione. 

Quanto alla stampa quoti 
diana parigina, essa sembra 
poco ropensa ad accredita
re. nei suoi editoriali, i tenv 
della propaganda americana. 
<f Le Monde », dopo aver con
statato che l'offensiva era sta
ta prevista da tempo dallo sta
to maggiore americano — il 
che aggrava il significato del 
crollo del dispositivo difensivo 
saigonese — e che le forze at 
taccanti sono inferiori a quel
le di Saigon e •nolt'-p non ri 
spongono dell'immenso ap 
poggio aereo americano, affé" 
ma che la vietnamizzazione. e 
quindi tutta la politica nixo 
niana. è messa a dura prova. 

La stessa posizione eletto 
rale di Nixon rischia di pa
tirne. A questo punto. s> r h r 
de il giornale. « la sola via di 
uscita onorevole per Washing
ton non è forse quella di um 
ripresa della conferenza di 
Parigi? ». 

Il « Figaro » va ancora più 
lontano. Se l'offensiva in cor

so riesce, come sembra, a scuo
tere il regime di Saigon, esso 
scrive, Nixon dovrà pagare un 
prezzo elevatissimo: o dovrà 
bloccare l'evacuazione delle 
truppe americane e rinunci? 
re alla rielezione in novem
bre, oppure dovrà negoziar? 
seriamente col GRP. abbando 
nando Thieu. 

<t L'ilumamlc ». infine, ricor 
da che le propost? del GRP 
restano sempre valide e rap
presentano la sola via d'uscita 
per Nixon. I bombardamenti 
sul Vietnam del Nord hanno 
già dimostrato in passato la 
foro inutilità, la vietnamizza
zione rischia in questi giorni 
di fare fallimento. Oggi Nixon 
può ancora riaprire la confe
renza di Parisi e prendere in 
esame il piano in sette pun
ti del GRP. Domani potrebbe 
essere troppo tardi. 

Augusto Pancaldi 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchlni 

Iterino «I n. 243 del Registro Slampa del Tribunale dì Rema 
L'UNITA' autorizzazione • giornale murale numero 4SS5 

DIREZIONE REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 0018S - Roma, 
Via dei Taurini. 19 - Teleioni centralino: 4950351 • 4950352 -
4950353 • 49503SS • 4951251 - 4951252 - 4951253 - 4951254 
4951255 - ABBONAMENTO UNITA' (versamento su e/c postala 
n. 3 /5531 intestato a: Amministrazione de l'Unita, viale Fulvio 
Testi. 75 - 20.100 Milano) • ABBONAMENTO A 6 NUMERI: 
ITALIA anno 23.700. semestre 12.400. -imestre 6.50O. ESTERO 
anno 35.700, semestre 18.400. trimestre 9.500 Con L'UNITA' 
DEL LUNEDI': ITALIA anno 27.500, semestre 14.400. trimestre 
7.550. ESTERO anno 41.000. ter-eli re 21.150. trimestre 10.900 
PUBBLICITÀ': Concrssionaria esclusiva S.P I. (Società per la Pub
blicità in Italia) Roma. Piazza San Lorenzo in Lucina n. 26 e sue 
succursali in Italia • Telefono 688.541 2 - 3 4 5. TARIFFE 
(al mm. per colonna) Commrmiie ^dition» qencrjls. 'male L 500. 
festivo L. 600. Ed. Italia settentrionale: L 400-450 Ed Italia 
centro-meridionale L 300-350 Cronache locali: Roma L 130 200. 
Firenze 130-200; Toscana L. 100-120: Napoli Campania L 100 130; 
Regionale Centro-Sud L. 100 120; Milano Lombardia L 180 250; 
Bologna L, 150-250; Genova Liguria L. 100-150, formo Pio 
monto, Modena. Reggio E.. Emilia-Romagna L 100-130; Tre Ve-
^ 5 l ! . h J 0 2 * 1 2 0 * W M U U T A ' FINANZIARIA. LEGALE. REDA-
Z IONA LE: Edizione generale L. 1.000 al mm. Ed Italia settentrio
nale L. 600. Edizione Italia Centro-Sud L. 500. 

Stabilimento Tipografico G.A.T.E 00185 Roma - Via dei TaarigJ, 1 9 

http://Amm.ni

